
 
 

Rapporto sulle entrate – Giugno 2018 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel primo semestre del 2018 mostrano nel complesso una riduzione di      
2.060 milioni di euro (-0,6 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La contrazione  
registrata è l’effetto tra la flessione delle entrate tributarie (-6.251 milioni di euro, -2,9 per cento) e 
l’incremento, in termini di cassa, delle entrate contributive (+4.191  milioni di euro, +3,9  per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Giugno 2018 evidenziano una flessione pari a 6.251 milioni di 
euro (-2,9 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2017. 
Il gettito relativo ai due periodi non è immediatamente confrontabile per lo slittamento dal 30 giugno 
(sabato) al 2 luglio della scadenza dei termini per il versamento delle imposte in autoliquidazione. Ciò ha 
comportato un diverso profilo dei versamenti relativi ai mesi di giugno e luglio nei due anni considerati. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una diminuzione (-6.406 milioni di euro, -3,1 
per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il gettito relativo agli incassi da attività di 
accertamento e controllo registra una variazione positiva (+224 milioni di euro, +5,1 per cento). In 
flessione le entrate degli enti territoriali (-2.067 milioni di euro, -8,6 per cento). Le poste correttive - che 
nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in diminuzione di 1.998 milioni di euro rispetto allo stesso 
periodo del 2017 (11,1 per cento).  
 

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale 215.248 208.997 -6.251 -2,9%
  Bilancio Stato 204.921 198.515 -6.406 -3,1%
  Accertamento e contr. 4.362 4.586 224 5,1%
  Enti territoriali 23.928 21.861 -2.067 -8,6%
  Poste correttive (*) -17.963 -15.965 1.998 11,1%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi sei mesi del 2018 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 198.515 milioni di euro (-6.406 milioni di euro, pari a +2,4 per cento) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 102.950 milioni di euro (-7.676 
milioni di euro pari a -6,9 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 95.565  milioni  di euro (+1.270 
milioni di euro, pari a +1,3 per cento).  
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 88.387 milioni di euro (-349 milioni di euro, -0,4 per 
cento). L’IRES è risultata pari a 3.272 milioni di euro (-6.876 milioni di euro, pari a -67,8 per cento). Lo 
slittamento dell’ultimo giorno di versamento (dal 30 giugno al 2 luglio) riguarda IRPEF e IRES e rende 
quindi poco significativa la lettura del loro risultato. (§1.) 
Da segnalare gli andamenti positivi delle ritenute IRPEF (+2.426 milioni di euro, +3,2 per cento), 
dell’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle plusvalenze (+279 milioni di euro, +54,0 per cento) e 
dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione (+260 milioni di euro, +39,0 per cento) 
che riflettono le buone performance 2017 dei mercati e dei rendimenti medi delle diverse tipologie di 
previdenza complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 57.305 milioni  di  euro (+1.151 milioni di euro, pari 
a +2,0 per cento): 50.363 milioni di euro (+952 milioni di euro, pari a +1,9 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 6.942 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+199 milioni 
di euro, pari a +3,0 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 7.124 milioni di euro (+445 
milioni di euro, pari a +6,7 per cento). Il gettito relativo all’imposta sulle assicurazioni registra una 
diminuzione di 1.304 milioni di euro per il differimento da maggio a novembre della scadenza per il 
versamento dell’acconto. 
Le entrate tributarie erariali, al netto dei due fattori di disomogeneità sopra esposti, hanno segnato un 
incremento del 2,6 per cento rispetto allo stesso periodo dello anno precedente. 
 

 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo Gennaio-Giugno 2018 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo 
registra una variazione positiva rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (+224 milioni di euro, 
+5,1 per cento). Tale incremento è principalmente riconducibile al versamento dell’IVA dovuta a seguito 
delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA come previsto dal DL 193/2016. Il decremento delle 
entrate da accertamento e controllo relativo alle imposte dirette è determinato dal versamento 
straordinario effettuato da un grande contribuente nel mese di maggio 2017. Al netto di tale componente 
la variazione negativa delle imposte dirette nel primo semestre 2018 si riduce a 45 mln di euro (-1,9 per 
cento). 
 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo Gennaio-Giugno 2018, registrano una diminuzione 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (-2.607 milioni di euro, -8,6 per cento). Anche in 
questo caso e in particolare per l’IRAP, lo slittamento dell’ultimo giorno di versamento (dal 30 giugno al 2 
luglio) rende disomogeneo il confronto. (§1.) 

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale 204.921 198.515 -6.406 -3,1%
 Imp. Dirette 110.626 102.950 -7.676 -6,9%
   IRPEF 88.736 88.387 -349 -0,4%
   IRES 10.148 3.272 -6.876 -67,8%
 Imp. Indirette 94.295 95.565 1.270 1,3%
   IVA 56.154 57.305 1.151 2,0%
   Oli minerali 11.455 11.342 -113 -1,0%

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale 4.362 4.586 224 5,1%
   Imp. Dirette 2.672 2.340 -332 -12,4%
   Imp. Indirette 1.690 2.246 556 32,9%



  

 
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi sei mesi del 2018, sono pari a 15.965 milioni di euro risultando in riduzione 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (-1.998 milioni di euro, -11,1 per cento). Per quanto 
riguarda le compensazioni delle imposte dirette e territoriali vale la circostanza dello slittamento della 
data di versamento dell’autoliquidazione.(§1.) Il risultato delle compensazioni IVA che registrano una 
flessione di 647 milioni di euro (-6,7 per cento) è causato della diversa tempistica di presentazione della 
dichiarazione annuale rispetto al 2017. 
 

 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 187.097 milioni di euro in 
aumento di 1.119 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2017 (+0,6 per cento). In crescita le 
imposte dirette (+1.396 milioni di euro, +1,5 per cento) mentre risultano in flessione le imposte indirette 
(-277 milioni di euro, -0,3 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione negativa del 
gettito dell’imposta sulle assicurazioni (-1.238 milioni di euro, pari al -73,3 per cento) per la quale la 
scadenza del versamento dell’acconto è stata spostata dal mese di maggio al mese di novembre. Al netto 
di questa componente le entrate tributarie incassate nel periodo gennaio-giugno 2018 crescono dell’1,3 
per cento circa. 
 
 
 Appendice statistica  
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale 23.928 21.861 -2.067 -8,6%
   Add. Regionale 4.715 4.671 -44 -0,9%
   Add. Comunale 1.652 1.655 3 0,2%
   IRAP 8.945 6.752 -2.193 -24,5%
   IMU - IMIS 8.045 8.208 163 2,0%
   TASI 571 575 4 0,7%

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale 17.963 15.965 -1.998 -11,1%
   Comp. Dirette 4.869 3.572 -1.297 -26,6%
   Comp. Indirette 9.651 9.004 -647 -6,7%
   Comp.Territoriali 543 181 -362 -66,7%
   Vincite 2.900 3.208 308 10,6%

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 185.978 187.097 1.119 0,6%
     Totale Dirette 95.146 96.542 1.396 1,5%
          IRPEF 81.636 82.663 1.027 1,3%
          IRES 2.625 2.863 238 9,1%
          Sostitutiva 4.604 4.835 231 5,0%
          Altre dirette 6.281 6.181 -100 -1,6%
     Totale Indirette 90.832 90.555 -277 -0,3%
          IVA 56.981 57.159 178 0,3%
          Oli minerali 11.226 11.109 -117 -1,0%
          Tabacchi 4.753 4.793 40 0,8%
          Lotto e lotterie 3.824 3.947 123 3,2%
          Altre indirette 14.048 13.547 -501 -3,6%

Bilancio dello Stato
Incassi

Gen-Giu 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 204.921 198.515 -6.406 -3,1%
     Totale Dirette 110.626 102.950 -7.676 -6,9%
          IRPEF 88.736 88.387 -349 -0,4%
          IRES 10.148 3.272 -6.876 -67,8%
          Sostitutiva 4.775 4.937 162 3,4%
          Altre dirette 6.967 6.354 -613 -8,8%
     Totale Indirette 94.295 95.565 1.270 1,3%
          IVA 56.154 57.305 1.151 2,0%
          Oli minerali 11.455 11.342 -113 -1,0%
          Tabacchi 5.150 5.171 21 0,4%
          Lotto e lotterie 6.669 7.105 436 6,5%
          Altre indirette 14.867 14.642 -225 -1,5%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica



Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi delle entrate contributive del primo semestre 2018 si sono attestati a 111.745 milioni di euro, 
in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+4.191 milioni di euro, pari a +3,9 
per cento). 
 
 

 
 
 

                
 

Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 102.663 milioni di euro, registrando un aumento del +3,9 
per cento rispetto al 2017 (+3.900 milioni di euro) quale risultato sia della crescita delle entrate 
contributive del settore privato (+3,8 per cento) sia di quelle del settore pubblico (+3,5 per cento). La 
crescita di queste ultime riflette gli effetti economici del rinnovo dei contratti sinora sottoscritti. 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati a 5.186 milioni di euro, segnando un incremento di 236 milioni di 
euro rispetto al 2017.  
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 3.896 milioni di euro, in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (+55 milioni di euro, pari a +1,4 per cento). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Giu (mln.) 2017 2018 diff. var %

(a) INPS 98.763 102.663 3.900 3,9

INAIL 4.950 5.186 236 4,8

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 3.841 3.896 55 1,4

TOTALE 107.554 111.745 4.191 3,9

Entrate contributive - Enti di previdenza


